
- - . " . . . - • • \ < ^r*:: v- ' : ••tv-* ~." 

P A G . 1 3 / I r U n i t à / venerdì 30 luglio 1976 

t •>•* »-« 

e ormai 
f', *:>' <W,« .<' ^ i i t 7 - ' ^ 

« / • • • •tf "i£$ 

< Dibiasi inori ha [fallito l'ultimo 
• appuntaménto della sua carriera; 

Dal pivello di Tokio 
al «decano» di Montreal 
dodici anni di dominio 
La piattaforma ha rivelato un futuro campione: il sedicenne samoano Louganis 

Da uno dei nostri inviati 
,: ' ; MONTREAL, 29 
- Klaus Dlblasi ha -• fugato 

ogni apprensione e conqui
stato un'altra volta la meda
glia d'oro nei tuffi dalla piat
taforma. Un'impresa davvero 
sensazionale se si pensa che 
è la terza consecutiva in al
trettante Olimpiadi. - e che 
alla quarta, Tokyo '64. si era 
aggiudicato quella d'argento. 
Il solo Al Oerter. leggendario 
discobolo americano, •* • deve. 
aver fatto meglio, se non sba
gliamo, centrando un poker 
d'oro da Melbourne a città 
del Messico. Ovviamente, nel
lo studiolo del nuoto gli ita
liani impazzivano; l'Incubo di : 
Gregory Louganis, sedicenne 
indigeno delle isole Samoa, 
adottato da un'anziana cop
pia di coniugi californiani, 
improvvisamente calatosi con 
fiere e temerarie ambizioni 
sulla strada dell'azzurro, si 
era finalmente dissolto nella 
gran schiuma di un tuffo fa
talmente sbagliato, e adesso 
potevano gridar alta la loro 
gioia che le avveniristiche 
volte dell'edificio rimbalzava
no con strani, piacevoli effet
ti al pelo blu marino dell'ac
qua. Nell'atmosfera da Piedi-
grotta, Klaus era la statua di 
ghiaccio di sempre. Anche 
dopo il trionfo, solo un sorri
so appena abbozzato e una 
lieve concessione all'emozio
ne. Poi poche parole, nono
stante l'assedio degli addetti 
e dei curiosi, e tutte scarne, 
e tutte semplici. Solo un ac
cenno, tirato proprio per 1 

capelli, u quella medaglia 
d'oro da spartire con la sua 
Elisabetta. E voleva forse es
sere un vago accenno pole
mico ai federali che gliela 
avevano sottratta di sotto gli 
occhi, spedendogliela addirit
tura rapida via aerea in Ita
lia, perché non trovasse mo- i 
tlvl di distrazione e non di
videsse Il cuore a metà, metà -
a lei, Elisabetta, giovane bel
la e graziosa e metà soltanto 
alla piattaforma. - -

Tanto riservato era Dibiasi, 
quanto tronfi e ciarlieri era
no gli uomini del clan, quelli 
che si vedono immancabil
mente e solo quando c'è odo
re di medaglie, le penne del 
pavone e la passerella facile. 
per vantare i meriti dell'orti-
cello e cantarne le lodi. Di
menticando magari che dietro 
Dibiasi, e dietro Cagnotto vi
sto che pure lui adesso si ri
tira, c'è soltanto De Miro, e 
dietro De Miro c'è il deserto. 

Della medaglia, ad ogni 
modo, questo è solo il rove
scio. ' La facciata è fulgido 
lucore, la facciata « l'impresa 
memorabile » del grande az
zurro. un prodigio di classe, 
di calcolo, di programmata 
freddezza. Era, per lui, la ga
ra di fine carriera, una car
riera quant'altre mal presti
giosa. era la gara del tris 
d'oro olimpico, era la gara 
contro se stesso, i suoi acciac
chi. le sue prime paure. Era 
la gara Insomma della rovi
nosa bancarotta dietro al più 
piccolo errore. Eppure. • non 
un movimento o un gesto che 
tradisse, una volta entratoci, 

Il più grande sollevatore 
di tutti i tempi (Kg. 440) 

Àlexeev: spettacolo 
di forza e simpatia 

Alle spalle del sovietico due atleti della RDT 

MONTREAL — VASSI LI ALEXEEV nell 'alzata record 

Nostro servizio 
MONTREAL. 29 

Compassato come un baro
netto « made in Engiand ». 
Vassili Alexeev ha solleva
to con assoluta indifferenza 
qualcosa come 440 chilogram
mi nello slancio e nello strap
po combinati. Una impresa 
eccezionale che il sovietico 
ha compiuto con tale sicu
rezza da lasciare sbigottiti 
un po' tutti, compresi ovvia
mente i suol avversari che 
hanno terminato la prova 
abbastanza staccati. 

La medaglia d'oro non è 
mai stata m discussione an
che perchè i 440 chilogram
mi alzati da Alexeev costi
tuiscono un primato mondia
le difficilmente avvicinabile. 
L'uomo più forte del mondo. 
come la fantasia popolare 
ama definire il campione di 
sollevamento pesi della ca
tegoria dei supermassimi. è 
personaggio straordinario. In
gegnere minerario il trenta-
quattrei;ne A'.exeev passa pe
rò gran parte del tempo at
torno a fiorellini e pianti
celle. essendo l i botanica ;a 
sua grande passione. Capito 
il tipo che tra un'alzata di 
quattro quintali e l'altra ac
carezza con la dovuta genti
lezza tenere gemme e fra
gilissimi arbusti? 

Solo un piccolissimo neo 
ha offuscato il grande trion

fo del sovietico, la mencanra 
in p?dena del suo rivale, il 
bulgaro Christo Palchkov 
bloccato da violenti dolori di 
stomaco. Di questo « forfait ». 
siamo sicuri, il primo a es
sersene dispiaciuto è stato 
proprio Alexeev. Fra l'altro. 
essendo il bulgaro l"ex pri
matista mondiale nello strap
po e nel totale, la competi
zione avrebbe vissuto, da un 
punto di vista agonistico, m> 
menti eccezionali. 

Invece lo strapotere ' di 
Alexeev è risultato subito 
nettissimo. Il tandem della j 
Germania democratica com
posto da Cerd Bonk e da 
Helmut Lcseh. rispettivamen
te medaglia d'argento con 405 
chili e medaglia di brenzo 
con 337,5 chili, non è mal 
riuscito — per quanto ottimo 
— ad impensierire il podero
so sovietico. 

Dicevamo all'inizio della 
compostezza di Alexeev. Pjn-
sate che il volto di Vasslll si 
è illuminato di un sorriso, il 
primo, scio quando è riusci
to a stabilire il primato mon
diale nello strappo alzando 
255 chilogrammi. In quel sor
riso c'era tutta la gioia del 
trionfo: il più forte uomo del 
mondo batteva anche un al
tro record: quello della sim
patia. 

f. m. 

le interne preoccupazioni. La 
stessa serie di sempre; un so
lo tuffo con coefficiente di 
difficoltà massimo, e piazza
to a metà, al quinto del dieci 
previsti per la precisione, 
mentre gli avversari in gene
re ne presentano due. ed en
trambi in coda, perché gra
duale risulti l'ascesa, e mag
giormente influenzata, even
tualmente la giuria; la stessa 
imperturbabile progressione, 
la stessa Incredibile «gara a 
sé» assolutamente incurante 
di quella degli avversari, im
passibile ai loro explolts cosi 
come ai loro errori. 
• Davanti a • tanta glaciale 
compostezza, a tanta autore
volezza, a cosi completa fidu
cia nei propri mezzi, Louga
nis, il ragazzino americano, 
che pur a giocava in casa » 
avendo ovviamente tutto il 
pubblico dalla sua. non po
teva a un certo punto che 
sentirsi in riverente soggezio
ne, frastornato, intimorito, 
soggiogato. E cosi, al momen
to topico che, inevitabilmente 
diciamo, non sarebbe potuto 
mancare, è letteralmente sal
tato come su di una mina: 
un preannuncio al -settimo 
tuffo, appena discreto per 
uno come lui abituato all'ot
timo. poi, al nono, coefficien
te di difficoltà 2,9, quello mas
simo, 11 patatrac: sbagliato 
un avvitamento, sbagliata 
l'entrata in acqua, sbagliato 
un po' tutto; e punteggio me
diocre che catapultava Di
biasi verso l'oro. L'ultimo tuf
fo, il decimo, a questo punto 
era soltanto un'appendice, ma 
anche a medaglia virtualmen
te conquistata, e col pubbli
co lealmente in piedi per 
l'ovazione conclusiva, il gran
de Klaus non si lasciava di
strarre: volo al solito perfet
to, difficoltà 2,6, un « 10 » ad
dirittura nello score, un to
tale 70,98, il punto esclama
tivo alla sua impresa suggel
lata dal clamoroso 600,51 fi
nale, che fa sembrar più pic
colo di quanto non sia il 
576,93 di Louganis. Di fronte 
al colosso e al suo degno ri
vale, pronto a raccogliere l'e
redità, mai stati in gara pra
ticamente, gli altri. Bronzo a 
sorpresa, e comunque merita-
tissimo, al giovane sovietico 
Aleynik, una forza fresca del
la specialità, che ha lasciato 
a distanza nomi celebri quali 
quello del tedesco democrati
co Hoffmann o del messicano 
Giron. Giusto Giron aveva 
ottenuto la votazione più alta 
nella prima serie di tuffi che 
aveva aperto la serata. In pi
scina c'erano ancora i palla
nuotisti azzurri che avevano 
pareggiato 3-3 con l'Olanda e 
conquistato la medaglia d'ar
gento (il CT Lonzi e il presi
dente federale erano anche 
finiti, come pare si usi, a 
bagno vestiti per festeggiare 
la cosa) e le feste attorno a 
Dibiasi che si accingeva a sa
lire nell'ascensorino della 
piattaforma erano state tan
te. ma Dibiasi non si era la
sciato distrarre. Primo tuffo 
di coefficiente 1.6 ottimo ma, 
ovviamente, «pagato» poco. 
Cosili secondo, il terzo ed il 
quarto con coefficiente di dif
ficoltà in aumento progressi
vo. Sempre tuffi perfetti co
munque. che fanno attendere 
con tranquillità il cosiddetto 
punto cruciale. Louganis in
tanto. che sfodera subito tuf
fi arditi, e gode della benevo
lenza financo sfacciata di al
cuni giudici e segnatamente 
di quello canadese che gli ap
pioppa, nientemeno, un paio 
di a io », prende il comando 
della classifica parziale e Io 
tiene fino al quinto salto. 
Fino al clou di Dibiasi. Fino 
al capolavoro di un maestro. 
E' quello di Klaus, il cavallo 
di battaglia che gli ha aperto 
la strada a • tanti successi, 
i'« uno e mezzo In avanti con 
tre avvitamenti » che mai lo 
ha tradito. Anche stavolta è 
sublime, e il giovane Louga
nis ne è impressionato al pun
to da non andare più In là, 
quando tocca a lui. di un tuf
fetto così cosi che non lo sal
va dalla severità dei giudici 
e dal tonfo In classifica. 
Svetta dunque in testa Di
biasi e In testa resta con di
stacchi altalenanti: una quin
dicina di punti, poi poco me
no di dieci, poi dodici, quindi 
sei. Ma, a questo punto, l'ame
ricano gioca la carta del 29 
e la fallisce: una grande de
lusione per grandi ambizioni. 
E' un errore clamoroso e la 
giuria, non c'è sudditanza psi
cologica che tenga, 

E a questo punto siamo, col 
decimo e ultimo tuffo all'apo
teosi. L'azzurro « spara » un 
2,6. l'azzecca come meglio non 
potrebbe e becca, per la se
conda volta nella sua carrie
ra. un « 10 » tondo tondo. Non 
abbiamo scorto In tempo qua
le dei sette giudici l'abbia 
decretato, ma non ci meravi-
glieremmo fosse opera del ca
nadese: aveva, o no. da to
gliersi il rimorso e mettersi 
a posto con la coscienza? Ri
sponde il giovane Gregory 
con un altro 2.9 di coefficien
te. ma se anche stavolta l'az
zecca non serve che per gli 
applausi. La classifica, or
mai, è chiusa. E il grande 
Klaus ha già incassato quel-
che la XXI olimpiade gli do
veva: un gettone d'oro, che 
cosi belli sicuramente non gli 
erano sembrati quelli di Mo
naco o di Città del Messico. 

Bruno Panzer* 
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tìCon la conquista del secondo posto 
da parte degli azzurri nella pallanuoto 

Lonzi ha riportato 
l'Italia tra i «big» 

L'affermazione dovuta soprattutto all'opera del commis
sario tecnico che ha saputo ricreare lo spirito di squadra 

.! r Nostro servizio 
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# MONTREAL — KLAUS DIBIASI bacia la medaglia d'oro, terza della sua incomparabile 
avventura ol impica 
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L'URSS, sconfitta ingenuamente, si gioco il « bronzo » 
» •' - 1 

La Polonia tenta il bis 
contro il calcio-atletico della RDT 

' . - • • • 

Domani notte la finale - Oltre l'aspettativa l'affluenza di pubblico 

Da uno dei nostri inviati 
"*'- MONTREAL, 29 

•" I più ottimisti fra gli or
ganizzatori del torneo di cal
cio speravano di vendere al 
massimo trecentomlla bigliet
ti: un affare in perdita, in
somma, una formalità da 
espletare in ossequio alle nor
me olimpiche. Invece il « soc
cer » — - come appunto da 
queste parti chiamano il cal
cio vero, quello molto gioca
to con i piedi e, in pochi 
casi, con la testa — ha sor
preso tutti, rivelandosi come 
una imprevista « slot-machi
ne» mangiasoldi. Un po' per 
la curiosità ch^ ha spinto 
i canadesi, un po' per il fa
scino delle rimembranze eser
citato sulle masse di immi
grati. il torneo di football — 
giocato oltreché a > Montreal 
negli stadi di Toronto, Otta
wa e Sheerbroocke — ha già 
conquistato oltre settecento
mila spettatori, con una me
dia di 38.822 paganti a par
tita. Un record, appunto, se 
si considera che a Monaco 

— dove certamente il pallo
ne era assai più popolare — 
la media fu appena di 22 
mila, e che — inoltre — una 
decina di Incontri sono stati 
cancellati per il ritiro dei 
paesi africani. 
' E* facile prevedere quindi 
il tutto esaurito per le due 
finali, quella per il terzo e 
quarto posto in programma 
stasera fra URSS e Brasile. 
e quella di sabato decisiva 
per Toro, fra Polonia e la 
RDT. I pronostici per le me
daglie. dunque, sono stati ri
spettati anche se all'inizio le 
squadre di maggior peso tec
nico ed esperienza avevano 
stentato - parecchio: cosi la 
Polonia, costretta • al pareg
gio da Cuba, e così l'URSS 
stentata vincitrice di un Ca
nada al limite della parroc
chia. Ma. nelle semifinali, è 
stata tutfaltra musica. La 
Polonia si * trovata dinanzi 
il Brasile: e il gioco ampia
mente collaudato dei Gjrgon. 
dei Lato, e dei Kasperczak. 
dei Deyna — campioni olim
pici a Monaco e terzi nel 
campionato del mondo del 74 
— ha avuto senza troppe dif
ficoltà ragione dei giovani ca
rioca. dal tocco, come sem
pre, vellutato ma ancora trop
po fragili. Con una doppietta 
di Szarmach, capocannoniere 
del torneo con sei reti, l po
lacchi si sono guadagnati l* 
accesso alla finalissima senza 
bruciare troppe energie. -

Assai più dura, contrasta
ta, incerta l'altra semifinale 
fra l'URSS e 1A RDT. Una 
partita fatta apposta per ri
scaldare gli entusiasmi e le 
mani dei sessantamila spet

tatori, con decine di occasio
ni da ima parte e dall'altra 
e soprattutto con un ritmo 
infernale, senza una pausa, 
un rallentamento, un accenno 
di melina. E proprio grazie 
alla velocità i tedeschi hanno 
avuto ragione - dell' URSS, 
sfruttando i contropiede e i 
lunghi lanci sulle fasce la
terali. I sovietici. In compen
so, lamentano — seppur som
messamente . — la cattiva 
giornata di Blockhln e un ar
bitraggio non proprio bene
volo. E" finita, dunque, due 
a uno, con un rigore per par
te, e con l'invasione di cam
po — sul finire del secondo 
tempo — da parte di un esa
gitato fautore del - e separa
tismo ucraino» che, svento
lando una bandiera giallover-
de. è sbucato sul campo tra 
i giocatori allibiti, sfuggendo 
chissà come ai rigori della 
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tanto conclamata sicurezza. 
Stasera, dunque, prima me

daglia di bronzo giocata tra 
brasiliani e sovietici, con que
st'ultimi nel ruolo di favori
ti. Nessun pronostico invece 
per la finalissima di sabato; 
i polacchi, comunque, dovran
no ben guardarsi dal conce
dere troppe confidenze al ven
tunenne Martin Hoffman. nu
mero 11 della RDT. e <. fin 
qui rivelatosi come > uno dei 
migliori talenti del torneo. Ol-
tretutro. si sa, per guadagna
re questa medaglia d'oro l 
tedeschi ne darebbero via 
probabilmente una mezza doz 
zina di quelle che hanno vin
to in altre specialità; perché, 
si capisce, anche nella RDT 
il calcio «è un'altra cosa », 
proprio come dalle nostre 
parti. ,. :, . : 

MONTREAL. 29 
Il « Settebello ». la naziona

le azzurra di pallanuoto, è 
tornato ad essere grande. A 
Montreal gli italiani hanno ot
tenuto un risultato — la me
daglia d'argento alle spalle 
dell'Ungheri'a — che va al di 
là di ogni più rosea previ
sione. »•• ' 

" La vittoria italiana è il frut
to di un lungo lavoro di mo 
saico .effettuto dal C.T. aLon 
zi sulla squadva della sperati 
za. Erano molti anni che il 
« Settebello » non riusciva ad 
ottenere un successo alle 
Olimpiadi. A Londra e a Ra 
ma — nel 1948 e dodici ann 
più tardi — ebbe l'oro, ac 
Helsinki conquistò il bronzo 
Ed era tutto ' sino all'altre 
notte quando gli azzurri s 
sono conquistati questa meda 
glia battendosi sino all'ultimr 
contro una agguerrita Olan 
da che voleva far propria 1? 
seconda piazza ad ogni casto 

La pallanuoto italiana è 
dunque ritornata a un titolo d 
grande prestigio dopo le de 
lusloni di Tokio, del Messico r 
di Monaco. Si tratta dell'af 
fermazione di una squadra 
che già la scorsa stagione 
con il terzo posto ai mondiali 
di Cali e con il successo ai 
Giochi mediterranei di Alge
ri. aveva dato una chiara mi
sura di quelle che erano le 
sue enormi possibilità. 
.Alla 21esima Olimpiade per 

ti», « Settebello » è andata ve
ramente oltre ogni previsio
ne'. L'orò era davvero un so
gno, l'argento una lontana 
aspirazione. E' venuto il se
condo ed è pienamente legit
timo. Ora il «Settebello» è 
secondo solamente agli un
gheresi, maestri in questa 
specialità. 

Alla conquista dell'argento 
ha contribuito l'intera squa
dra che ha messo in pratica 
in acqua le preziose Indica
zioni del C.T. Lonzi, quando 
il secondo posto è stato si
curo questa affermazione è 
stata festeggiata dai pallano-
tisti con un bagno supplemen
tare dopo aver gettato per la 
gioia in acqua il C.T. Lonzi 
che era tornato cosi alla vit
toria dopo Roma, dove, qua
le giocatore, aveva conqui
stato l'oro; ora da C.T. l'ar
gento. 
- Il o Settebello » ha ottenu

to questo importante successo 
perché nel « clan » c'era una 
atmosfera distesa, non ci sono 
state delle «prime donne». 
ma c'è stata una squadra e 
basta. Gli azzurri si sono tro
vati anche in momenti deli
cati, come dopo la sconfitta 
ad opera dell'Ungheria o al
lo scadere dell'incontro con 
l'Olanda, ma ' sempre hanno 
saputo reagire nel modo giu
sto, anche di fronte alle « pro
vocazioni » degli avversari al-

i la ricerca della superiorità 
numerica. , -3 . 

Cori Gianni De Magistris. 
che qui a Montreal ha bat
tuto il record di Pizzo per 
quanto riguarda le presenze 
in nazionale, vanno citati per 
il loro contributo tutti gii al
tri componenti della squadra. 
da Albera ni a Simeoni, da 
Baracchini a Del Duca, da 
Ghibellini a Castagnola, all'al
tro De Migistris. Riccardo. 
a D'Angelo, a Panerai. 

ra>«4 

l'osservatorio 
di Kim 

^ A , 

m. d. b. Mirko Zujovic 

Conclusione sul lago Ontario 

degli equipaggi della RDT e 

con supremazia 

della RFT 

Naufragano i velisti azzurri 
Il miglior risultato (si fa per dire) il quinto posto di 
t , Milone-Mottola nei « Tempest » 

• MONTREAL — L'emozionante fase finale dei 3.000 siepi 
con la caduta sul l 'u l t imo ostacolo di BAUMGARTL (RDT) che 
dà via libera allo svedese Garderud (oro) e al polacco Mali-
nowski (argento) 

I nonnini 
sul podio 

Nostro servizio 
KINGSTON, 29 

L'Ontario Lake piace deci
samente meno del primo 
giorno e forse la colpa è da 
attribuire alla incolore pre
stazione offerta dagli azzurri 
nelle varie classi della vela 
olimpica. 

Ieri sono terminate le re
gate ed oggi siamo < qui a 
prendere a calci una delle 
tante lattine di birra rima
ste tra i rifiuti della riva, og
getti insignificanti che non 
possono permettersi il lusso 
di rispondere, di mandare al 
diavolo chi le scalcia e chi 
ha fatto male nelle regate 
più importanti dell'anno, e 
non so'.o dell'anno. Solo se
dici delle diciotto medaglie 
previste sono state assegna
te. dovendosi correre oggi la 
gara di recupero per la clas
se « Tornado ». la più velo
ce tra le barche In gara. In 
questa classe requìpafglo in
glese formato da Reg Whlte 
e John Osborn si è assicura
to la medaglia d'oro, mentre 
tutto è ancora da decidere 
per le due piazze d'onore che 

vedono In lizza Stati Uniti e 
RFT. V. duo Plvoli-Blagi oc 
cupa attualmente il settimo 
posto e non panvamo pcssa 
fare meglio nell'ultima re
gata. quella d'appello. 

Dove gli azzurri sono anda
ti meno peggio è stato nei 
« Tempest ». I due giovani 
napoletani Milone e Mottolé. 
campioni del mondo uscenti. 
non hanno dato ai loro so
stenitori la gioia del « me
tallo » piazzandosi quinti as
soluti. ai!e spalle rispettiva
mente di Svezia (con Al-
brechtson). Unione Sovieti
ca. Stati Uniti e RFT. ' 

Nella più piccola delle bar
che in . i r a , il « Finn ». che 
prevede un equipaggio di 
una s'.oa persona, 11 monfal-
conese Palaschier si è piaz
zato sostanto nono, mentre 
alla vigilia si sentiva per lui 
odore di medaglia. La vitto
ria finale è andata al tede
sco democratico 8:humnnn. 
che ha regolato alla meglio 
il sovietico Balashov e l'au-
stralianò' B;rtrad. 

Molto peggio le cose sono 
andate nelle altre classi, do 
ve Alberteili si è piazzato al 

quindicesimo posto nel a So-
ling » (medaglia d'oro al da
nese Jcnsen, d'argento allo 
statunitense Kolius e bron
zo al tedesco democratico 
Beiow); Carlo Croce al se
dicesimo nei « Flyng Dut-
chman» e Roberto Vencato. 
giovane professore triestino 
d» educazione fisica, quattor
dicesimo nei • « 470 ». Nei 
« Flyng » la vittoria è toccata 
a!!« Germania federale con 
Diesch, davanti a Gran Bre
tagna e Brasile. Successo 
de.la Germania anche nei 
« 470 » che è riuscita a pre
cedere di poco Spagna e Au
stralia. In pratica si sono co
munque affermate le nazio
ni veiicamente più progredi
te e con maggiori tradizioni. 

P£r la vela azzurra dopo 
l'insuccesso di Monaco, do
po le troppe polemiche, dopo 
quello che in questi quattro 
anni si è tentato di fare, si 
sperava effettivamente In un 
risultato migliore di quello 
che è arrivato dal grande 
lago canadese. 

<•• f Sv«n Wilder 

Cinque personaggi mi han
no veramente esaltato in que
sti due giorni: il vecchio au-
stroungaro lombardo-veneto 
Klaus Dibiasi; la stupenda 
Sarà Simeoni che sembrava 
la fontana di piazza Navo-
na; il tedesco democratico 
Baumgartl, di fronte al qua
le Antony Adverse era uno 
che vinceva al totocalcio: 
Anatolyu Bondarciuk con la 
sua pensosa calvizie; e natu-
turlamente «miss Alpignano», 
al secolo Consolata Collino 
— Cocò per gli amici — quel
la che ha informato di esse
re bella e ricca mentre le av
versarie che la battono sono 
brutte e povere. 

Mi ha esaltato Dibiasi per
ché pieno di mali autentici 
e carico di autentici anni non 
si è nascosto sotto il letto 
ma ha voluto battersi ancora 
una volta, anche se le spe
ranze erano magroline. E mi 
veniva in mente che Dibiasi 
aveva alte spalle da difende
re un passato assai più pre
stigioso di quello del filobus 
di Barletta. Così come con
tinuava a battersi decorosa
mente e con minori speranze 
il vecchio Anatolyu Bondar
ciuk la cui presenza sulla pe
dana del lancio del martello 
faceva tanta tenerezza: era 
un vecchio nonno grasso, pe
lato. rimasto ai tempi in cui 
si usavano le mutande di la
na lunghe, con i lacci in fon
do. che si scioglievano sem
pre e penzolavano sopra le 
scarpe: un nonno preoccupa
to (dammi la mano, guarda 
dove metti i piedi, il gelato 
no che poi stasera non man
gi la pappa e che ha co
minciato a lanciare urta di 
raccapriccio quando il mar
tello gli è scappato di mano 
— in un lancio — e stava 
per piombare in mezzo ai giu
dici. Questi due vecchietti 
— Dibiasi e Bondarciuk — 
sono tornati sul podio dei 
migliori e a momenti chie
devano scusa di averlo fatto. 

Sul podio, invece. Sara Si
meoni piangeva come se le 
avessero portato via la bam
bola: teneva la sua medaglia 
d'argento in mano senza mol
larla un momento, come se 
avesse paura che ci ripen
sassero e gliela levassero: la 
guardava e singhiozzava: 
ascoltava l'inno della RDT e 
si scioglieva in lacrime: ri
ceveva l'abbraccio di quel 
profittatore di Nebiolo — di
rigente della nostra atletica 
che si era voluttuosamente 
precipitato sotto il podio — 
e le lacrime le arrivavano fi
no all'ombelico (e in que
sto caso — mi perdoni Se-
biolo — aveva anche ragione 
perché non è giusto che una 
povera ragazza, dopo lo stress 
di dover saltare un metro e 
novantuno, debba subire an
che quello di essere abbrac
ciata e baciata da Sebiolo). 

Insomma: Sara Simeoni 
piangeva tanto che tutti han
no capito che era felicissima, 
tanto felice che poche ore 
dopo lei e Azzaro — il suo 
allenatore — hanno deciso di 
aposarsi: « taltano subito alle 
nozze d'argento» ha detto 
qualcuno facendola piangere 
ancora di più con questa rac
capricciante battuta. 

Chi, invece di piangere, ti
rava dei moccoli che lo han
no sentito ad Anchoragc e 
stato il tedesco della RDT 
Baumgartl, lo sportivo più 
iellato del mondo, medaglia 

d'oro della scalogna. Non se 
lo avete visto questo ragazzo 
che nel finale dei 3000 siepi 
è partito come un proiettile. 
ita raggiunto ' e ' superato il 
polacco Malinowsky, ha af
fiancato lo svedese Garderud, 
che era in testa, e ha comin
ciato a superare anche lui: 
il traguardo era II a un cen
tinaio di metri e li. saltando 
l'ultimo ostacolo, ha preso 
una straccionata per terra 
die sembravo io. Era tanto 
vicino al traguardo che ha 
fatto in tempo a tirarsi an
cora su ed arrivare terzo. Tut
ti i vincitori, quando passa
no il traguardo, alzano li-
braccia al cielo e fanno dan
ze di ringraziamento: anche 
lui ha alzato le braccia a! 
cielo, ma fortunatamente le 
ha alzate in tedesco. Insom
ma: pochi hanno capito In 
giaculatoria. La sua e quella 
del siepista di Haiti, che gli 
era vicinissimo quando è ca 
àuto: gli era vicinissimo non 
erchc fosse anche lui in te
sta ma perch- era già satu 
doppiato due volte: su 3.000 
metri ne aveva 800 di distac
co e il bello e che aveva con
dotto il primo giro con 51) 
metri di vantaggio. Poi si e 
saputo che il povero haitia
no credeva che quelli fosse
ro i HO ostacoli: visto che 
c'era della gente che saltava 
li ha battuti tutti. 

Peccato che questa bella fe
sta di sport sia stata guasta
ta dalle legnate che hanno 
preso le fiorettaste italiane 
nella competizione a squadre: 
sono finite quinte, dimostran
do che il mondo — secondo 
la teoria di Cocò — e popo
lato da una miriade di rac 
chic. E' riflettendo su questo 
che ho rapito perchè nella 
scherma i contendenti devo
no portare quella specie di 
colapasta sulla faccia: fino 
ra avevo creduto che fosse 
per evitare di cacciarsi il 
brando negli occhi e invece 
e per garantirsi sull'impar
zialità dei giudici. 

Insomma è come ai tempi 
in cui nelle località balneari 
si facevano i concorsi per Ir 
più belle gambe della spiag
gia e le concorrenti doveva
no presentarsi coperte da una 
specie di camicione che arri
vala fino all'inguine, non per 
un tardilo senso di pudore 
nm perché altre attrattive di
verse dalle gambe non cor
rompessero i giudici (e fu 
cosi che una volta vinse 
Francesco Ferolla. detto Cic
cio. un mio compagno di 
scuola che ora fa il medico 
a Salerno). S'ella scherma 
hanno imposto il colapasta 
perché l'irresistibile bellezza 
dì Concetta Collino non cor
rompesse ì giudici, disarmati 
dal suo fascino. Una congiu
ra di quel branco di racchie 
che sono le francesi, le un
gheresi. le tedesche di qui e 
di là, le sovietiche, le rume
ne, le inglesi: tutte invidiose 
perche Cocò è bella hanno 
impedito l'abolizione della 
moscheruola. Lei, Cocò, non 
solo era favorevole all'aboli
zione del colapasta, ma an
che a quella del giubbetto: 
esponiamo il petto ai colpi, 
virilmente (Cocò potrebbe 
anche dirlo, perché è bella 
ed ha i soldi, ma con t ter
mini si ingarbuglia un poco*. 

Glielo hanno impedito e 
Jianm> vinto le racchie. 

Kim 
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